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ALL" ILLVST RISS IMO SIGNO

' I Mastrodoi Cgfflpo Generale ‘ ì
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BLANCH,
MARſſCHEsÉ DELL’OLLVET o;

Cavaliere dell‘Habic’o di San Giacomo ,

del Conſeglio di Guerra in Fiandre. ,

e del Collatcralè nechgno di

Napoli per S-M.Cattoliça.

&IMP-hà

E Pompe funerali ,che queſh' Si
 
   

è gnori Goucrnatori hanno stimaro

` " : ragioncuolc ſar celebrare nella..

5-5-2.,— 3 Chieſa dello Spirito. Santo , per la

E Ì morte dell’llluflriflìma Signora D.

~ } Violante Blanch Marcheſa di San..

. Gíouanncſua Cognata, c ſorella..
ì’ ì " * Cugína ,con ſecretotalc.chc non

{i palcſomo ſe non che l‘ístcflſio giorno , che furono cel:

bratc , m’è parſo deecmc ſoloñà mc, come Secretarío dc!—

l’isteſſa Caſa Santa farle partecipi , con qucsto ſoccínto

raguaglío à VS. Illustriſs. accíò non reſtino conforme»,

per ilpaſſato naſcoflc [rà il ſilcnu'o. hgça ſepolta nell',

A .² 9!!!: ’
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obfiuione;&inſiem`e ne gradffiflíjîínímëflflöſhqffiçdi;

qucsti Sig. verſo lÎIHu‘striſs, lo'? Cflàconjl’ñguále atrofia-ì

no in parte ilmolto ‘, che ;detto glííllìlu-I

flrils. Sig. Marcheſe di'S. `Ò1ò`t ſub öt‘gniſlìmp`ſratcllo ,

che corre già il decimo (juan-Manual; chéla‘gou’erna confl

tanto zelo , 8c attentione _.4 che nonjolo-l’hà ridotta?! pri

st-mo luo ſtato ,m’à l'hà fatto accquifiar nome , per vna..

delle primarie CaſePie diqu sta-Tdelíffinga Città. ”1.

L’lſhrſſo giornod quèìdeìi lo; del pjo'ffimo _Pafl‘ata

meſe di Ap`rile,che egui la morte della Sig. Marcheſa...,

eſſendoſi congregati li SeLGoucmatorì di dc'tça Caſa $5.

ta, nel luogo della ſolita Audienza, donc appuntorno più

conlacrlme ,che con voci di darjl l’eſame al Sig. Mar),

ehcſe di S, Gio. loro Collega, conclíínlero parixnen’te p'e t

le cauſe, ”eli-‘eſprimono nell’lstcſſa ſconchipſione di -cc -

lebrare l'accennato Funerale per la defonta Marcheſa. ,

lenza che le ne ſacefle penetrare ſaggio alcunoalMarcheÌ

le a-ddolorato Conſotte,mentrc come alieno da ſimili P6

pe per l'ccceſſo di quella vírtù,che riſplende come Vn’alñ

tra stclla nella ſua llluflríſs.ſamíglia ,dico di quella dell’

humxltà preuedeano lenza dubbio, che haucria procura

to dlstoglíerle, mà eglíno accoppiando-con la conuenien—

za la generoſità degli animi loro guidorno il tu’cco,di mo

do che à pena il gxorno precedente , per bocca di effi me

deſimi 11 ſemo intendere ſolamente’, çotne‘il giorno ſe

guente ſi celebraua nella Chieſa la Mella cantara,acc0m

pagnata con 300. Mcſſe lette per l'aním'n della -Defonta

Marcheſe, 8c haue-ndolí ringratíatî il Sig. Marcheſe per', il

ſuffraggio di quella Buon’anima,con incaricarli però, che

non c1 facefl’exo cumulo,ne altro apparato Funebre, li riſ—

poſero,che era nulla quello ſi ſacca à miſura del merito

di ſua Signoria , Se all’oblígo della "Sala , onde ſi Víddo

afflllto ilSlg.Marchcſe m` mreſ-ſpettò ,che ſe ci ſullo

ſmo ‘lualCht‘ apparato l‘eccennata concluſione fù del (ce

nor ſeguente v3. " ` ` ` * '

r6”.
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.gup-L n' ;1675.4 6.' April- &dB-rth ñ _ ‘ ñ . i

Congrcgqti ſtufi-:ſcritti Saga-rt‘ó’mtma'torì dalla C13

fa Sam-{Bmw della .ſpirito Santo nella ſolita Camera_

dcll'Audam-ça aa' bare z r . ~ - `

Efflndo/egfliuqueſia ”om pra/fina paſſata 14 marti.;

del!, Sig. Marlbt’ſht di S. Ciau-mm.. (rive/ia i” Cielo) ”za--`

7 glie del Sig, Marche/à, ”stro Collega, ó- am-nu l’ok/ig.:

”Me ,‘c/ye Iizdfloc qwsta Santa Ca/a , e Bam”per batteria.)

favorita Perma” 4:. conforme attualmente la fiá fat-orm

da nm ”ma anemia” , e vigila” tanfurme fatte/fa”

gl: ffilti, gli 'un/t', e bmrſirff , che ”774‘ rmstgum, de quali

banche ”ſperi la rimunrrattom dall’A/”jjímo,4d og”: mo

do battendo ”ai conſiderata , the nonſolo ;7“ tom-mimica ,

ma ”to ”etcſſàrrofarli ala-m dzmostranom honorem/L;

nella noſira Chieſe , nella qua/c 4”” m’ conſt-gru qualche.;

ſuff'ragia quell'anno”: benedetta 93 Perna‘ beat-mo tonda/b ,

rl” alpzùpreſho /ìpotrèſc [i celebri ”raſatura/neo” Caſicl- `

[and , á- apparato di [una, to” Carte-[Ioni, ó' Armi ”alme

gliar modo, (beſipotra‘ i” detta nrſira Chic/.ì , e {ee/l’isttffò

gran-0, ”0”ſolo [è [Ìfatti celebrare [a Maffi: tentata, [WL-v

`la: muſiu delle ”tz/Ire Monache , mi amo 300. alm- meffè di

”quia , e que/Io ama innguarda dell'affitto , che l’lſl cſſîu

hmdrn’amma to” ma!” eſſìtti hà drmzfflrato ;"71 ſpa-vita

'ver/0 deſtannstra Santa Cq/a , :particolarmente del ”qstfl

Construatano , pregando aura Dio Benedetta, the con la Rc

quir, (thefaſt-4 msfiricordra)co›1rcdcra` alla dtfoma M”—

t/Îcſa , aggmnga ma!” un”: al detto Sig. Marr/”ſe 'umtfrmëñ

:e to! Sig-Marcheſe del/’Olidata [aofrate/[031d amb) h jaz

{i non/olo qrrfflaìSam-'tcz‘zfiz ”ed mm qwſio Publica li de.

ae malta, c o”) zwfformm'nmr’e Avremmo cambia/o , r del”;

.minato , mndiróiardtime però , che qr'flstoſifiſhlamémé,

intrigmm'o della PET/è”: di- detta Sig; Marcheſe di S7 gia

mmmſi pere/’o‘ m” doma‘ apportare prr [ammira :ſc-?Win

”e introdutzom alcuna i” :ſap-”mc del che potrà il Mgfio.

tiempo” ’penſarla dar gl'ora'inipnf detta/peſa. Gta/(PP:

> , ` ` P4”.
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'Pandolfi Q òèñììñ ’Pi/17”' ; &filiali-*3 HSE-elly', &JF-lo Òìî

rgflmafl'nmr’dulla de Fuſco , Giuſeppe Seo/a . "~ ’

.. Subito ſîieommeſſoìi primi Maeſtri della Città 12.:".

perfettione dell’opera per mano de quali ſi hebbero moi-ñ*

ti’ diſegni ,ehe ſe ne ſcelſe il più àpropoſiro , come aneq

da ſoggetti erudítiflîmſ ſi ptocurorno le compoſizioni, eu"

ſi diede l’incumbenza al Molto Reuerendo Pierro Pau

lo Carideo della Religion de Chierici Regolari Mini

flride gl’inſermi . Il medeſimo, che attualmente Rana.;

predicando il Aadrageſimale nell’ isteſſa Chieſa per l'0

rarione ſenebre , come aneo al Reuerendo D. Pietro Bari i

tirotto Mastro di Cappella del Conieruatorio per la Meſ- ~

ſa ſolenne, lo che tutto ſifè con l’istefl‘a ſegretezza , per

non farlo arriuare all'orecchio del Sig.Marcheſe di San.,

Giouanne conforme in effetto ſorti.

La mattina dunque delli r 5. di Maggio ſi vidde tuttó

il Gran Tempio del Spirito Santo apparato da capo à pie.

di di lurxo ſenza altro lume , che quello ſi riceuea dalla..

quantità delle Cere,che stauano brugiando tramezzato.

con belliſſimo ornamento di bia nchiflìmi veli da quali

pendeano Cartelloni con Impreſe,e iuperbe lnſcrirtioni

con finimenti di Trofei di morte pittati di chiaro oſcuro f

con oro, che al rifleſso de ilumi ſodisfaccano abondante- i

mente la vista, e dal ſpunrar dell'Alba (icominciò la cele

bratione delle ſante-Meſſe lette continuandoſi à diece , c l

dodeci inſieme per complire il numero delle 300. flabió. L

lite nell’ accennara concluſione. <

S'apparò tutta la muraglia di ſuora la Chieſa auanti .la

Porta maggiore ſimilmente di lutto , e ſtà due Cartello

nine i quali ſi vedeano pitrare l'Armi della ſua Nobiliſſ.

ma Famiglia eireuite con trofei funebri pëdea in vn’ Car.

tellone ben pittato nel modo accennato_ di ſopra il ſegui:: I

.ref-logs”: `“ " ” f

;Lei

“l è? o



;203' Tfììſii Iſpieeſſ ’i i

;Tr-mſi, ”e :ſpin .- `
dſhiec nmſiem*: i ' ’

Trail/ì aſp-Eric”,

Suite/ri:. `

.:x-I - .Br meri”:

— In”ſap”

;Quidel} hat i?

Miner-[um .

~ T41:: VIOLANS BLANCHAflcit çflffüf;
.True P m '

A” mirando/a miri-ml‘ effiçìt.: _

Ipſe”: ipſum': Elogio”, "

ipſe affida”: [att-de: i

flu- \-. n’

Baronti-t deſia'm” ,- _‘ l . . E:

Si land-ere tenta”: s. . . i.VIOLANTEM BLANCHA@ 1' 2‘. :. :“2:

U lfflſuiestlam, ' “P-"I ’ñ'

Et entrando dentro la Chieſa da ſo ra l’istefl'a Porti?

-endea vn’altro Cartellone ſimile al ſudato , con trèlu’ä

ni di bianchiflima Cera conforme ſeguiuä‘neglältrigio!

ie i grandi con trè , e ne ipiccioli condue lumi, qUali ‘cos'.

‘ne neccſiarii per viſta, e lettura dellejlmpreſe , c delfini;

erittioni altretanto rendeano gratiflîma vifla' , & ornat-`

mento al funebre’apparato 5 nel qualfçartellone leggeaſi

h lſeguenteEloggio.- * 5 ` `f ‘ _t i

` ~ ,- ut“… 'Ì-j"›~'\.\:" ;VK-fix

z . Plot-4M} ’BL' Le; i*** * ~

Candid-i Viola, v ì *

Inuimrvzflofif ` ' ‘d‘ ì"x7- Cainfimderſi-*V " ~"- " - `-’-² ‘

Nobili”: , Iflttgfiídl 5

zu" Clair-:fiore: “ “‘71"Sapiemia; -c ‘- `~ ` j‘ T" "ì

ſ-.Î
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_Inn-artdir”.

. ‘É HW’: ‘

Portentqſaflari ì.

Florida.parmmè —

?deviati-imam miraeulutfx_

Se dinner.,

.Et ”exion open"

Anrillmtur .

l., _ .Tela plus neque‘: ~. . z - ‘

' Ifſh Admin!” .

Da i due lati del quale pendcano in due Tabelloni due

impreſe con due lumiperciaſchedUnav, cioe nella parte..

deſtra all’ entrare, vn Soli;- z'ch’eſcedall'onde , con il ſuo

morto Clariar exe” , ailudendo al paſſaggio di quella.;

benedett’anima_ dall'ondeììdi questo Mondo -

E nella parte ſinistra ,- ma Serpe, che butta ;la ſpoglia

vecchia,colmotto Vr renato”, alludendo ,che la morte

461!; deſonta Marcheſa ſia Rata rinouarionc di vita della

.terrenaall'etema. ..2. r

f, Segujua, ſopra la prima Cappella., cominciando dalla

parte deſtra-?kilîemrare della Chieſa, vn’altro Tabellonç

pendente, çonla_ ſeguente Epigramma . , ñ - T ‘ Î -

Nm certe Violamìexata est terrestrihu_ born': Q

Sed Paradiſiaeirſioribm ”ta mie” ,

Fistitm' 'verde ab odore est eolie!” ille á' oder”: :

Him rurſm* ”Mtflu nituiff? Palo .

\ 1.

' Incontro al qualeînella prima Cappella dalla parte ſiz'

nistra ne pendeua vn'altra ,ch’è la ſeguente.

floóilióm prega-:taparentiónr arte decoro .

?Müì‘ì‘ìî‘î {05?- {èzèeÎ-vſq-Émgäe

r ‘ ‘



(1/20,

~glſeóz'litììeeít Ztſiext'i Z Elika*: -qÎlii hdd): Sinai

firme , Imc/ola ragni” Nodi/ita: e

Nella Capella ſeguenteà mano destra pendea vn al

tro Cartellone con la ſeguente impreſa . Vn Giglio bian

co osto in mezzo ad vna Sit-pe dl ſpine col ſuo motto
Albpedifliparmnt alludendo al cognome, Ge al candore_

dcll’anima della deſonta , che non cede alle punte di

morte ‘.

Incontro al quale nell‘altra Cappella à mano ſinistra.:

correſpondea l’altro Cartellone ſimilmente con la ſegue

.te impreſa. Vna Fontana con giochi d'acqua in alto,q›ua

li terminano nella medeſima fonte, col ſuo morto. In lap

/4 ,Triennalludendodche ſolo morendo trouano il ſuo cë

tro . -

Nella terza Cappella à man destra Yn’altro Cartellone

con la ſeguente Epigramma . " ~

Conditur boe :amule Viola”: , qua Candidafidſit ,

Integritate , Fide , Nubi/ita” , lato . -

Sete/fit 5 m” a'reeflie ,ſeeeffit Olympia”; .

\ Caleſii Cela”; Patriaſòla dat!” .

Incontro laìqualeà man ſinistra pendea il ſimile Car

tellone con la ſeguente altra Epigramma.

Si boni!” ama”: quidmimm P Candidafalſil ,

Integritate vige”: , inuiolatafiait .

Preáuie buieſeſe tot-em Prndemia . ,Quare- è

Mempma'em , Anima.: portici”: 5 vſqzeefieit:

Seguiua nella quarta Cappella à man destra vn'altro

Cartellone, conla ſua Impreſa cioè . Vn Sole posto in..

mezzo ad vn Lauro, 85 vn Cipreſſo , che vgualmente; `

ſpggdgi ſuoi raggi ,col ſuomorco, @difetti/:legumi: -
"ñ" fl ſi B u en

-A --- -



 

r o

ludendo ;- che della deſonta riſplendono le ſue 'virtù eosi

in vita come in morte . '

incontro al quale nella Cappella à man ſiniſira pendea
ì il ſimile con qucsta impreſa ,cioe . Vna Cetra con vna...

corda torta, col ſuo motto . Sepp/ee ingeny" mela: .allu-_

dèndo alla viuezza dell’ingegno della defonta `.

Nella quinta Cappella :ì man destra pendca v_n’ altro

Cartellone con la ſeguente Epígramma e `

.2152/01 areidui: :edit , á- quìſurgit eat': .

Huitſimilu eertèflemim ”alla da!” i

.Yi Viola”: Cali Ste/14”' Hemmategmdet ,

L'st 'ut demonjí‘ret , rie/item ad effè Beam.`

Incontro al quale nella Cappella à man finistra pen

deail ſimile con questa Epigramma .

Mat-tale”: eredi: Violante”; ? Fallen': ad”:

Dtm: earpſit .fiagili i” Sfrmate'Pallu erat]
falla; enti, manſlefamſi! opus , iam credere debe: .

.Sp-”geſue Sap/:iam lamine, wlpraprio .

Nella ſesta Cappella à man destra pendea l‘altro Gar

te llone con la ſua Impreſa , cioè . Vna Viola da ſanare.. ,

con arco ſopra , e nel manico di detta Viola ſcritto . Ante

col ſuo motto . Nec deſieiet. con _la quale ſi allude al no

m e della deſonta Violante, 8c alla ſua vita, e costumi,che

anche morta rendono armonia .

Incontro la quale nella Cappella à man ſinistra pendea

il ſimile, con l'impreſa di vn Arbore vicino ad vn fiume.

dal quale riſorgono gli Vccelli ſommerſi: col motto Sper

m‘t perimla 'virtus ,~ alludendo à gli eſſerti della ſua Pru

denza . e .

Nella ſettima Cappella à man deſira vedeaſi pendenz

’te lfaltto Cartellone, conla ſeguente Epígtamma . _
"ſi’ "m" ‘"5 ` " 0B”:



 

(Z ’Z l ›

affidi-?ii 2157ſithlt'mì ;ſieëmíîì ;aa-0;; w

Conſpieuumqne dette: , unſpimamque domani: ’

Pre Violante nihil .P nihil e/l illnſirit” {'ffa .

Maiori eſſè nequit ”abilitate ,ſat 5/1.

Nell’altra Cappella incontro alla parte deſtra leggeaſi

nel ſuo Cartellone l’a ltra Epigramma . ` ~

Pìthagore *verum roger ”une elite” Degma

Tre: fuſa: 'ui-{eo hair eeeefuiffe' dea: .
Palla: mente, Venmfbrma , innoque apihaſqtte i _

Anſimt'lem widear? non repertſſepotet .‘

Nel ſronteſpitío delGrande Architraue vedeanſi due

virtù ben pittate di chiaro oſcuro delineate in oro, e dal.

la parte di dentro il medeſimo Architraue due Armi l'vna ì

in contro l’altra ben delineate . ~ . '

Sotto al Pulpito , che ſimilmente da capo à pie di flaua

veſlito di lutto pendea l’infraſcritta belliſſima compoſ

tione . - .

In ohim Dſiolantóe Blanth Marehiomſſ-e Sant?! Manni:.

ELEGIASTICO N.

Dum Viviane-iper”, *vere periere lepore:

Lahnſrtmt Charitet , oreidít 0mm': Amor .

Hem nat-tt piera: , metant pariter pudorqtte demſqtle ,

Et nnt-tt refli quidqttil in ”he wide: .

Neíîereſerta moda ,flores t” define/ſera

Lilia qll-e Ainett , het‘e pery": Vida .

He” pery”: Viola 3 Etſ1' Sole: 'viderit illa

Mil/MS, ar multosſit retreat-t rare 5

.Nunq ”amſern perit , qua nobis -viuere lang-t

(Pro/attore mag? ) ſette/4 digna fiu‘t .

B z



 

ó- * …ì’J-É

’.1 2Tia tamen hanſie ſi'eíe ; Ich mìſiijfimë definì ?iii-;Z

Ornat nam Viola har nunc/unstrta Dem. i

frelgeat .em-numw magna Aſira, interque Ttime? "
Hoc/jd”: terre': rtf”: cripta” . ſi

Da i due lati ſi poſero le Armi della famiglia ,l'vnä in2

contro l’altra in mezzo due Virtù , con Trofei ſimilmenz

te della ſopra accennata pittura .

Nel Cappellone del SS. Crocifiſſoà man ſinistra del-I

L’Almc Maggiore pendea vu Cartellone più grande.;

aſſai degl’altri pittato in vna pelle diLeone, con l'infra-~

ſeritto Elogioin forma ouata. ’ '

Her

.Qt-e iaret,

Non iarrt , ſede!,

Suhltmata ſuper 437m ;

Integra, Nohi/u, fender”, data

Splendentia inter C_eli lumen-t.:

Veli” Sid”: notti, mi aliaſemiflnt /îdernJ‘

Colluet, ó* tati: inſnh/unarè’ orhemfnſir ready":

Mortal: m corpore rale-’tem ,ſeſtufi e plane tstendil:

Ahite la:r.ima,.2hite luéîur, dolore: omne: nhite.
ì .Rx/kr , Cante”, Seni , Content”: arredtte,

Fe/la agtte, diem relehrate relehrem,

’ Spargite roſa; ,floresſpargitg

Odore: rangerite omne; ,

Vial-rn: Blanc-z..

maret omnia

fat‘ .

i Incontro al quale nella muraglia ſopra la portellina.:

del pulpito pendea l’altro Cartellone , con la impreſa di

vna Palma inclinata perſorgere col ſuo motto. Flex-1_

.Wſweh allude-340m@ la nestxa Yíolzms quamupqu:

`- - P“È:



' __ _ - - , .…-. - …-_- ÎS (ZW
pìé 'ata alla Vita mortale, riſorge all’ eterna I ' ì

Nell’altro Cappellone-di S Anna à man‘ destra dell’

Altare maggiore pendea il ſimile Cartellone pittato,con

l’isteſſa ſpoglia di Leone eol ſeguente Elogio in ſgrma di

Croce.
Lr.. 1..._- ‘ l

’ Pra-{em- thtlttar: ’i

Nobili: Prudentù ,

;z- '4 _ Della Benin:. ñ

. ‘- ' ~ Bona Doóîrine , ,

.2- -- -',` i -' Num-Quadruple”

Nohiltarum Virtutum ~

Violante”: adornant .

MHz-1mm; &mete; talihrtr adarnata nohílíter Dirtìtihur,

Carenate tanti: gloriarüſiëmatihmflanti: redimitaflrtir,

Laudíhus elat4,elogy"s decorata, ene-amy": illtestrata , ’

Darſe releſiempredirandflzm , enlestehns collaudandam ,

Certatim *virtntes , rertatim [under, rertatim corone

Cancun-unt adpluſquam wirtliter Blanc-rm exornandam;

Itſaxzeenſiéiſ-lfi‘z’mi mm“ WS””EÎWEFZÎWÈÉE

Corone plot-ant;

Lande: ingemiſmntz

Firm”: non [e Fatemi'

Diemſeſe 'vident

Ah 'unnſuperart,

Tali; , ó' tanta Virtus

V]OL.1NT!S L’I-ANCH

.‘

Incontro alquale ſotto al Coro grande delle mona-5’

che pendea l’altro Cartellone, con l’impreſa d’vna teſta..

di Morte-,dalla cui ſommità germoglia vna Palma,col

ſuo morto, Ex Cine” Vitamalludendo all’eſlÎcmpio del

la buona vita della Qgſonta ,che la fa} yiuere anto dopò
i3 ÈÈZÉÈS i i- "r ~ ó" M" i i ó 5°.:

i…



.ì. ` y i ~

Sgpra l'Altare maggiore; e pi-öprío nella testà ddl-3

'Chieſa pendea vn' altro gran Cartellone nell’isteſſo mo

do de iprecedcnti pittato in mezzo due belliſſime armi

circondate di trofei di morte, col ſeguente Eloggio Def

dicatorio. Kill-ſo!. ?9.

A idue lati dell’A tare maggiore, vedeanſi due altri

ſimili Cartelloni pendenti,`con due Impreſe alludenti al

nome . e cognome della nostra Deſonta Violante >~. cioè

dalla parte destra vn Campo di Viole bianche à vista di

vn Sole , che tramonta col morto. Man reddit Gender ,’

che al nome,8t al candore della'ſua honestà . Edella par "

te ſinistra vn Cielo ſereno, nel quale riſplendono none

Stelle , col motto. ln maturonstant , ch’è alcognome , 8c

alla costanza delle ſue virtù . ›

In mezzo della Croce della Chieſa vedeaſi piantato

vn nobile, e ricco Mauſoleo di altezza palmi trenta ,lun

go palmi venti,elargo palmi diciorto; _tutto pittato di

chiaro oſcuro in color di verde rame , e perfilato d’oro.re

stringcndoſi ſopra à mododi Piramide. Il di cui primo

ſodo era à quattro affacciate alto palmi otto ,tutto ſcor

› niciatociaſchuno eircondaua palmi trè ,con quattro me

daglioni , cioè nella teſ’ta la Morte trionfantc ,con diuer

ſi trofei caduti ſotto di eſſa , nell’angolo destro il tempo , '

con Trofei della Terra ſpezzati ,nel ſinistro l’occaſione ,

che con la destra tcnea il Globo eeleste,econ la ſinistra..

diuerſi trofei mondani ,e nell’ altro di dietro . Il corſo

della vita h‘umana con pattini , chegiocauano con canne,

e ſpuma di ſapone , 8t vn' Angelo , che con vna mano di

mostraua la Gloria della vita eterna ,e con l’altra le mi

ſerie del Mondo, col ſuo Globo ſotto del quale vi ſtalla..

ſa Morte. Nelli cantoni di detto primo ſodo, ſopra quat

tro pilaſtri à volta ſcorniciati stauano quattro Puttini di

rilieuo imbruniti in color di bronzo, di altezza palmi ſei

l’vno, quali con vna mano ſosteneano vna Taraca , nella

quale staua dipinta l’impreſa della famiglia Blanch,e nell:

altra
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n- ſimo ſodo, ergeaſi vna Palaustrata di rilieuo ,— di altezza

:i palmi trè ,che circondaua d'intorno, pittlta in oro dell’i

:ñ steſſo color di verde rame ſeornieiata alli eſtremi , ſopra la

’ quale Vl furono postc cento torcette acceſe ,con quattro

i piramidi-ſopra pittatc s con trofei di morte, vna nel mez

I zo di qualſiuoglia angolo di altezza palmicinque l’vna .

E Dentro la Palaustrata, vn'altro ſodo alto palmi ſei , che..

i circondaua d'intorno pittaro con diuerſi ‘trofei , con..

cornice di rilieuo lungo palmi ſedici,e l'argo palmi quat

tordeci 5 E ſopra detto ſecondo ſodo cinque gradini à

. quattro affacciate tutti pittati di verde rame . ll primo al

- to palmi due, alli quattro angoli del quale ſi vedeano aſ

ſeñntati quattro Puttini di rilieuo imbruniti di foglia di

bronzo, ciaſcheduno dequaſi ſostenca vna banderola di

. caffetà negro, con l'impreſa della Caſa riccamente pitta

ta 5 cgl’altri quattro gradini alti vn palmo, e mezzo l'vno,

ſopra de quali cinque gradini ci stauano cento trenta ca.

delieri d‘argento con torcette acceſe , e ſopra di eſſi vn

Mo‘numento alto palmi ſei, con vna Coltra di btocCato

giallo in oro , col ſuo Caſſino deL medeſimo , e ſo

pra di eſſo vna Corona d’argento ,ſotto al pa uimento del‘

Mauſoleo, vi ſù vn grandiſſimo ſirato di lutto ,che lo cir

condaua tutto ſopra delqualc ſi poſauano otto ſplendori

d’argento, con le loro torce acceſe .

Nell'Altare maggiore, non vi ſù altro, che la belliſſima

Croce,con li ſei Candelieri grandi della Chieſa , che.

frà tanti lumi a‘. merauiglia riſplendgano quei marmi.

Non eſſaggerò ;i V.S. Illuſirjffima la vista , che ſacca

la Chieſa , che inducea i paſſiggieri ad entrarui per cu

rioſità in vederſi quel Gran Tempio guarnito di tai pom

pe funebri ,pompeggiauanoſrà que-i apparati luttuoſi il

gran lauoro , 8t intreccio di quei bianchiſſimi z Veli , che

da capo à piedi lo circon dauano, nell’oſeuro delle Tene

bre »Per ;KM OFÉÉKÉÉÉÌ altri ÌÎFDÉLÎÉWÎ riſplendeano più
\ ñ - quei

\
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'quei lumi da eápo à piedi della Chieſa; ’ché con' öi-dínſiëî

fi ammirauano nci Cartelloni à due nc ſiipiccioii ,8c à uè `

ne‘i grandi, che quanto neccſſariì per la lettura delle cöñ‘

poſicioni ,tanto appagauano la vista dc i circoſtanti . Il

n'umcro , chc vi accorſe d‘ogni ſorte di perſone , non fù

meno di qualſiuoglia gran funcionc, che ſi celebra , non..~

ſolo -in quella Gran Chieſa ,mà in qualſinoglia altra della

Città. ' , “ '

Si diè principio ad accenderei iumi ben per tempo, di

modo cho à tredici hore ſi vídde tutta illuminata [a Chief

ſa,furono tutti i iumízoo. ſenza queidclle Cappelle.- ,

ciaſcheduna delle quali stiedc di cöcínuo con i ſuoi lumi,

perche di continuo vi crala cclcbracionc delle meſſe le::

to o `

Nel ſar del giorno le nostrc Monache cominciamo

i’Officio, cio cancorno tutto di canto fermo . ,

Dopò verſo lc horc quattordcci , e mezza cominciò la

mcſſa cantata ,nella quale quanto ia compoſitione fù ſu:

perba ,tanto fù virtuoſamcntc cantata dalle medeſimc..

Monachc,con ſodisfarionc vniuerſaic , corriſpondendo

ciaſcheduna con i’oprc all’aſſctw; 8: obbligazione verſo ia

ſua Illustriffima Caſa . ~ -

Finita la Mcſſa prima però di cantarfi la Libera , com:

parue nel Pulpicoíl Rcuercndo Padre Pietro Paulo Ca

ridco de Ministri dc gi’lnfermi , quale con fluyorc di tutti

rccitò l’infraicricto , quanto erudiro tanto mcrauíglíoſo

Panegíríco, che ſe fù degno d’cflcr inteſo, altrccgnto [o

graéíxè 213539 xesscz '“ ’ '

/
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anue volete ’GeneroſſCollegiu ‘di sÌ nobil Goucrſi

i no, che vna Croce, che fù Pergamo d’Eloquenza;

dalla cui cima formò mille Pánegiici d’Amore la bocca d’

ñvn Dio moribondo- 1 ſerua hoggidi Panegerista luttuo'ſo›,

da cömiierare la perdita della Dampiù Illustre di D.Vio

lance Blanch?IntenetiteuiPietre ad accidenre di tanto

duolo, e voi Nuuole come in Torrenti di pianto dilegùa

teuiin pioggieà memorie tanto-.funeste. -Deponere le.;

Bandiere della vostr—a alteriggit *diſcendenze nobiliſſn—

me de primicaſaríml'Europaintiera,che nelle Città più

conipicue flelele gioriedella ſua famiglia , vesta le Gra

magliei-n -attestato di pena . Diſperatc ò Secoli nella lun

ghezza de vostri giri di chiudere in ſeno patto più degno,

e la Natura,che nella tela delitto Corpo pinſe à colori di

…Paradiſo le firrezze piùbelle , prorompa ſenza pauſa in:.

periodi di querele .- per ſabricar Mauſolei all'oſſature pre

rioſe del ſuoCadauere, ſon deboli tributi i Cipreflì dell’

Attica .- per eſprimere iTrionfi ,che ſino à gl'vltimi fiati

ripotrò-d‘eiPlnferno , ſon’ piccioli ornamenti le Palme d’

Egitto; E la purezza dell'aereo ſehiume non arriua à com

ponere Vrne proportionate al ſuo Depoſito . 'Morì Vio

lan-te,e~s‘eccliſsòla luce della Nobilrà più famoſa, che..

ſpunfaſſe mai nell’Emisſero dell’antiche Proſapie . Mori

Violante,e eaddeneLMondo Chieſastico la Colonna più

stabile,che vanraſſc di ſostcgn’o la Poue rràbiſognoſa.Mo

rì Violante , e ſuaniron l'eGlorie del Cigno più canoro .,x

che con la melodia dell' O‘rarioni ſapeſſe allertare il cuore

di Dio. MorìV-iolanrc,.e perle la fede la Guerriera più ’

generoſa, che naſceſſeà militare ſorto l’lnſegna de ſùoi

Precetri. Morì Violante , elanguì la Viola pit-‘iodoroſzt.

` che nel Giardino fiorito delle Virrù, con la propria deſtra

Deſonta la Viola Illanguidica.

pianrò la Gratia . Er eccoui Corone di 'Nobili appaſſio

nati l’Argomenro più tenero , che à vista diFunerale così

pompoſo poſſa adattar la mia lingua aila yostra Violante

C? _Ex

294._
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Et ia proua del tragico arringo ci ſcrua di Capo l”auſi

uiſo di Pindaro , che parlando delle Viole oſſerua, che nel

fondo della radice ſi (tendono certe linee di ſangue così

chiaro , che formano bella proſpettiua à chi ſpecola iſe

creri della Natura . Claritatemſangüini: vida” i” radi

ca m”, e ſarà il primo para’lcllo del Pſ°P°st° 3780…”

to

Lib* $

Che ſplendori di Sangue non ondcggiano nel Tronco

della deeantata famiglia , d’onde traſſe i Natali la noſtra..

Viola .P Sè non m’impegnaſſero ad vn -modesto ſilentio i

ſuoi humiliſſimi penſieri, che dcstinata dalla Natura à go

dcre il priuilegio delle faſcie più glorioſe , ſentina pena...

nell’cſfer chiamata Dama di prima Sfera .

Direi con Cicerone , e Valerio Maſſimo, che i manchi

diuenuti ſin dal primo Mödo figli partiaii della man crea

trice, pompeggíorno con l’aura di Nobiliſiimi Romani ,

8t in quella Città ,cheſù Reggia dc Monarchi, viſſcro

col Primato trale diſcendenze più Eroiche .

p. Direi,che auanzando di preggio ogn’altro Caſaro,ma—

neggiorno Perſonaggi si Grandi le Cariche principali del

la Patria famoſa , riueriri come Conſoli, riconoſciuti cö

- le Prefetture, dichiarati Condotrieri delle Colonie,E1cr.

’ ti ai Settimo Virato dell’Epuloni,acclamarìcon la Dignj.

tà di Cenlori, traſportati dalla ſorte benigna , come da

iauoreuole Corrente all’ vlrime mete della Pretoria Ro

mana . ,

Direi, che militando ſotto l’aſcendente d’vn Cielo ro

pitio arriuò con la prudenza , e col valore à felicitare l’im

` . perio diOrtauiano Augusto,Lutio Blanch Ceppo form.

Pam-V r. nato di tanti pretioſi Rami: Che proue di Veterano Guer

r…. de fa. ricro non mostrò nella Battaglia de Fillípcnſi .P Chi fabri

R°L cò il Tempio di Saturno? Chi diuiſci Terreni nell'iralia?

,57: Chi condufle le Colonie in Francia P _

Direi, che con la copia affollata de Prodigii illustror

no_ l'Europa intiera, (Ezio, Albino, c Monari? Blanch r’ ll_

Pſi:

Jr
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priffiö ?Egolandoſſle ſattioni più diſſuguali con l’lnlegna.)~

di Tribune,- ll ſeco ndo atterrando le Fortezze più ammu

rate con i’iſperienza di Capitano . Il terzo chiamato in..

Egitto , come Arbitro alle generoſe differenze di Marc’ Pf“…

' Antonio con Cleopatra . 117,34”.

Direi ,che non ſopportando il giro delMondo, the.

Roma ſola foſſe Albergo di Famiglia sì bella , la eostrinſe

à dilatarſi nella Spagna a à paſlare in Francia,à traſportar

nc vn Ramo nell’Italia , e da Roma s’auanzò ad illustrar

Catalognalcon lfeſſercitio de Magiſtrati , da Catalogna..

ſi distefe alla Gallia cöla Prefettura dell’Arſenal di Mar

ſeglia, dalla Gallia ſi diffuſein Milano con la Gloria da.,

Senatori. Da Milano ſiſpiceò in Napoli con lo lpiendor

'delle Porpore , e fù ’il Primo , che di Ceppo s i Nobile ve

niſlc ad aggiunger profumi al nostro italico Giardino ,

Gerardo Blanch, Lucciola Stellata de Cardinali , Rocca

immobile della Fede , Primicerio riuerito della Pruden

za , Corallario douitioſo delle Virtù, Biblioteca animata

delle Scienze , Legato àLatere di Martino Quarto,

Direi, che portando stirpe ditíÎiro nome inceppata la

ſorte, laſciò arroffita ogni linea di diſcendenza nell‘Altcz

za delle Dignità, nella Gloria’delie lettere, nell’ Eminen

za dell’Armi :Eparlando delle Dignit‘à, Veſti più Por

po_re.lmpugnò più Pastorali. Cflercitò più Nuntiature..

nella Spagna .ln Portogallo , fino al Padiglione di Carlo

Quinto;Ttattando delle lettere,quanto fiorirono in quei 7 _

Secoli d’oro Da ntc pompa miracoloſa de Poetî,Marc'An- {Sa-mg?" .

tonio Oracolo maestoſo de Criminalisti, che illustrò le, ſol_ 39.‘

Ruote coll‘ampio Volume de lflditffr, Ò’Torturis, Orten

tio legista di tanto grido ,che fù chiamato dalla Republió

ca di Lucca Preſidcnte de ſuoi Tribunali.- Non hò tempo

da stendermi ad Antonio,Gerardo , Ottone , Annibalez_

Blanch 5 Paſsoall’Armi; Peril valore furono i Blanchi

creati Mareſcialli nel Ducato di Milano , Conti Palatini m0. del

dal Coronato Sigiſmondo,Generali di più Cauallarie in Coim
Fiandra . ſi C z' Di,
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Direi,che allenati figli a belli più-inſeriö-al destinö ;

che in mezzo alle faſcie , come dilatorno la Sede in più

Paeſi ,così contraſſero legge diconſidenza con iù Mo..

narchi, co iCarli ,Roberti , Eerdinandi, Ludouichi,Ma.

letiani, Arrighi, Sigiſmondi, Filippi, Alſonli Rè Arago. `

neſi, con CarloQLinto.; Impiegati dalle prime Corone,

alle Conquiste piùñzſaticoſe , ai Trattati più lecreti , all’1"

Imbalciarie più honoreuoli, alle Carichepiù eonſpicuea,

alle Impreſe più lllustri; Introdottine Conſegli i accla-v

mati nelle RuoteaRiueriti ne Campi a Applauditi ,neMa

gistrati ;Benedetti ne Baronaggi.

.Ah Glorie troppoçſuperbe : Ab Violante `Blanch ;ñ -E

'qu-‘Into reſero inſigni le tue faſcie; Antenati si grandi. ‘

Proſapia troppo]lluflre fîtquesta ò Napoli,che come nel

Tronco di tanti Eroi porta delineato lo ſplendore del ſan

, gue píùchiaro , così fà ſpiecarela noſtra. Dama da profu

Vt mata.Viola_,dicuimi piace di replicare l’Eloggio.…Cla

P riraremſmguini: fluide” cſlin ”due Viola -. Che ſc ‘per

,ſentenza di Seneca none` Nobile, chi nell’arringo dell’at

' tioni non fà rralucere i lineamenti della Virtù. ”abilita

ſiae ’vir-tute vile/:it . `Clic ampiezza di volume non poi

a 9 _trebbe conſacrare alle Virtù :li Violante la Penna dell'Eln.

~. quenaa più ſpaſſronata? Laſciate,cheio ſenza perderñdi

a viſìal'ordineraccomandatomidalle Seunle , mi raggiri

prima da Orator paſſaggiero intornoalle virtù .più larga

mente conſiderate, che ſon dora-della Natura : Son diuiſe

- -queste al ſentire d’Erodoto, inNobilrà, Bellezza,Maestà.

- Ero-.Mib. Arcipiunt -aqurti Virtuteu‘ Nam” ,ó-ſrmt i” trip/ici ar
7' a'r'm Méilitatisſi, Pujráritadzkdr, &Hilde/luis. Che raggi

di Nobiltà non vi mostrai in Violante .2.. Che- stampe di

" bellezza non impreſſe in que-[corpo gentile la man crea.

Tua_ dc trice ?che ſe {irpenſier diTemistio,,che lîArteſícc eterno

.mg. fior. trattenuto nella ſabrica de fiori componeſſc .più bellu

, le Viole . In ardineſiommprimum [acum id un” a” tc

uaer. [(1014 5 . Perche .nonperdelie Violante ilzparzagonc ſuf

WP“: `
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Perbócon le'V‘iole, viſſe col primato nella leggiadria del!

, le fattezze, e ſi mantenne così cara alleVice Regine del

noſtro Regno nel corſo giouanile degl’anni , che rapito

tia-ſuoi preggi la deſiderauano nelle menſe, l'acidomesti

cauano ne»Gabinetti , l‘ammerreuano come pegno` di fe

licità nel proprio lato ;Se non mi reprimeſſe l'oſſequ'io ,

invitarei à parlare quellaRegina d‘Vngheria , Aurea-do

uitioſa de -Tcſoei ,Paoſpettiua ammirabile del fal’to , Ar- ñ

chiuio immenlodc Prodiggíg-vi direbbe,che paſſando per

Napoliallenozze di-Celare ,nella Corona affollata di

mille Dame , che corſeto-à’tributarii gl'inchini , e prere

ſero l'honor diñſcruirla , ſolo :ì due permiſe d’eſſere am;

meſſe, nella ſua confidenza , à— D.-Violante›Blanch.,& al

la-Prencipeſſa di Botero, alla Prencipefla per obligo di ~

gratitudine , à D. Violante per merito della ſua bellezza,

&in questa prerogativa più-viuamenteſilcoprì da Viola,

chiamata da Stario , Amica confidente delle… Roſe , che;

ſonRegine dtt-fiori . Via/re -uidmmr magi:. amirz Rzffir .

ma stupire Aſcoltami . Nonfù minore al dono della va

.libo l b ~

ghezza la Maestà di Violante: Vedeui dalle pupille inteſ- '- i

ſure à profili di Sole balenare raggi di-graui occhiatureglaf

Simetria del-Ciglio, i lineamenti del volto,- la politurL' '

dellafronte , l’ebutnoofilo della chioma , pretelero com ñ

:uſi-’ore delleTerreneñfattezzc dichiararla parto delÉCie- -

10-.- Se ſormaua vna voce , erano Oracoli-i ſuoi periodi,le.›

moueua il-piede , erano compaſſati— i ſuoi paſſi ,- fe correg

geua i Scrui,erano melate le ſue inuettiue , ſe affisteua...

ne Festini , come ſuperaua tutte le Compagne nella mo- -

destia , così co'stringeuaà tra ſeeolare'i’occhiode contor

rentila Maeſtà diViola—nte,~forſeper~ additare al-Mondo,

che non gli mancauano i pregg‘i del~la~Viola , e mi ſouuie

ne l'auuiſo di Lauinio . [apt-[tritndim , ó* Mairstate ia...- -

orroque triumphat Viola . Ah' ſi v’intendo lconſolati. có

ionti,nonñcomporta la vostra modestia ,che io destina—

Foì‘Paëlíëî ésllasraa Kielzase {ai sfilza .in quelle Vártù ›

- c e
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che ſon mere bizzarrie della Nail—ria} è ma] cööüérſſigoñö

alle ſacre pompe di Funerale così deuoto, quelle memo

rie , che ſolo han forza di felicirare il Corpo . Oh Dio ,e

,guanto abondorno in Violante, le Virtù , che come pal

me di trionfo, ſorman Corona allo Spirito, ecomc abol

zi di Beatitudine ſuol diſpenſare :ì ſuoi figli la Gratis . ‘

Violante :E non ſù il Sacrario della diu0tione P tan'—`

roinnamorara di Dio ,che ben ſpeſſo dando inieccefli di

ſoſpiri, ſolleciraua l’Empireo ad alſentarla come Guer

riera giubilara nella Compagnia de Beati . Chiuſa da ſo-`

lira ria nell’Orarorio fabricaroſi in modo ,che confinaſſe.

conla ſua Camera ,rutrali diuertiua in Soliloquii di te

nerezza ,- Trattenura , ò nell’eſſercitio dell'Orarione më

tale,ò nella prcríola lettura de libri ſpirituali, 6c atriua*

. ua la mente à ſolleuarli da Estarica verſo le Sfere, come.»

E": gf; della Viola ſcriſſe Pindaro . Via/a quaſi ad Cela”: tenda_

“bs, ‘ì 'altitudinefoliamm .

Violante . E non fù il, Pellieano della Carità? Conten

tafdicorrere all'aiuto de proſſimi col contrapeſo felice de

'Proprìi affanni: parlino l’lnferme degl’Olpedali ,che fin

' ~ gl’anni piùgiouanili ,la viddero con legge incorrotta

_affaccennara alla mura deſerti, con tanto'lpiriro ,che inñ.

fiammata d’apostolico zelo ,incoraggiaua le Campagne,

:ì ſunrione ſi bella ,3c àvista delle piaghe languiua per af

fetto il ſuo cuore, come della Viola notò Plutarco. Cum ~

RÎUEÌÎP aliçuir//ax rrpente langue/?innamora dir-74”” aſſe-mama:

Par, 3,' [/Volarth inſigmrm Chentai-ir, á- ipſam Pau/ati”- [4”

' gmſrrrc.

Violante è, non fù la Baſe maſſiccia de-ll’humilrà? riſo.`

lura di comparire famoſa nell’ordine delle diſcendenza

più coſpicue-,ſol col chiamarſi letamaio delle vilezze.- ,

verme del Módo, picciolo auanzo del marciume,e del fá

go,a~uuezza à replicar questiaceenri , come ſanto freno

della Nobiltà capriccioſa . Hò da morire , Così debole_

ſomíando il concerto de ſuoi penſieri, che quando obli

- ‘ gara
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gara per di ſcarico tli coſcienza à correggere la ſeruirù ,`

dubiraua d‘eſſer traſcorſa in violenze , confeſſandoſi pu -

blicamente ſcioperata ,cercaua alla Corre poco men che

perdono. Ah’ prodigi d’humilrà, come della Viola au

uisò Catullo. :mmm:/ubebm wſignum bandita-*i5 Päg--î-dc

Viola", . VLOilS o

Violante, enon fil il mantice della tenerezza? che ap

pena diuerrita in materie di Paradiſo pronunciaua il no

me di Gicsù, era astretta ad eſſalare in ſoſpiri d‘affetto, e..

quando nelle deuoce adunäzeñſi trattaua di pu nri lpirirua

li l'oſſeruauano i ſuoi ſamiliaricon lelagrime à gl’occhi:

Tributaria riuerente del carattere Sacerdorale non ſeppe_

mai apporrarſi dalla ſua aſſistenza , e perche gli riuſciſſero

più pretiofe le moderare viuande, ammerreua ben..

ſpcſſo alla ſua Tanola i Sacerdoti, come della Viola parlò p…,äo 4

Salustio. Soli: Sacerdoti”: ”ſi ”i ton/cerchi” Viola.: : dc Reb

Violantc , e non ſù l’Amante ſuiſcerata del Sacramen- fa…"

to .P tanto internara alla contemplariua de Celesti misteri

nell'atto della communione,ehe perduto l'eſſereitio de,

ſenſi restaua come rapita in estaſi di Bearirudine. Non .

comportando l'ardore d'vn petto cocente la frequenza li- ›

mirata di pasto ſi degno, cont‘inuaua i ſuoi aſſaporamenti -

quali ognigiorno: Perche nello fluoio odotoſo della fa

, miglia, creſceſſe à momenti, non la nguiſſe la Pace, l’obli

gaua ben ſpeſſo à parteciparne i diletti,add0rtrinata nel- ib_ L in

l’Accademia dl Strabone, &ímultopame -vestumar i” md…,

amirirz‘afiriliur -vmunt . Calamira’porenre del cibo Eu

charistico, lo riraua con ſanto incanteſimo nella Christal

lina coſcienz:i,come delle Viole di Damaſco inſegnò Ve

truuio . Ad l'a-fl” magna! i: 'uffa/”nt Vie/.e illa trader;- Lib* 4

Panem .

Violante,e non fù il modello della modestia? nella cui

compoſirura impiegando laGraria tutto lo sforzo , la..

formò à pennello di cclesti fattezze : lndorra dal rirol

di Dama a comparir: ne festini , mai produfle_ vn glesto,

‘ ‘ c 1c

 

I_ ..i



 

2' .

.the :acciſe dirſi profanoäCbe ſe- Erodiade èä‘Pinëà-ñíö

de Salci perſmſc à prcuarica re vn Hei-ode ,Violanterr’oduſſe la diuotionc nc BaHi stcſſi .- .- Ah:: glorie. d'cterno

nome, fuaniſca la fama d’vna‘v Cleopatra , che costrinfe

l‘Egítto ì‘fabrícarli vna-ſtatua, ſolperchc i’oſſcruò Bal—

larina, [e Violante ſenza traſcurar nc Fcstini gl’oſſcquii-ì

Dio, ad ogni moſſa _di Bollo. componeua vn’ Altare di rí-z

uercnza all’Bmpicco'-.- ,~ Predoſa modestía ad ogn’aitro cö- '

traria ſol’accctta à Violante , come della Viola rifcrì Lu;

‘ EPíst-h cretio . ApfldEgiptia: Viola mode/ZiaIndicium . ñVíoIallf

Ì

- to , e non ſu ilDiamante delia-ſofferenza .P che icnzá perñ_

dcr di ſpirito ncgi’aſſaki maggiori ,che [i sforzò d'incij

.marli l’Infc‘mo , mostròle pompe di coraggioſa .- Fatta ,di

‘bronzo nelle auuerfità, che glîoccorſcro col primo Mari

to , arriuò-ad additaxc al Mondo , cheiuceo che in appa

renza toſſc donncfco, .non era nell’attioni fcminilc il [no

ñ Pecco : trafitta dallo ſpaſimo ,che portaualc vna cancrcna

.incrudciíta nel braccio , nonhcbbc bocca da formare m

lamento, pronta perl’ardcnza di nucucpcnc di {og-get

tarc In carne` alle tagliature delfcrro , c contenta_ per Dio

di ſentir per im mele le ſincopidelia piaga : Dicalo l’af

7 ..fctcuoſo.Con{orce, compagno appaffionato dc ſuoi dolo

.ri , ſe mai trà i'angustie del male produſſc la ſua-Vioiamc

vn oimè , ñ_ giubílando di portare .nelle membrane dc] cor

po l‘aprctioſitá chic piaghe , come della Viola tcstificò

.Lorino . Inſima Via/.c guaſigcmmeas piaga: iulm-”it ”.1 -

Nì²5°' tura:

Violante, enon fu l’Archíuio delle ,Glorice’ generoſa.;

c0 Poucri, denota co cholari ,ehumiñlc con la Famiglia.. ,

pietoſa con i’lofermi , matura nc Conlcgli ,'zclancc nelle

correctioni, astincntc nc Conuiri,mortiſicaca ne Scnſi ,

.ſcruida nclic Vigilic, amica degl’Oratorij , oſſcquioſa dc

Saccrd.otí,ſcudo degl’Aggrauati, auuocata de Pupilli ,

diſPEnſicra delleGraric , Colonna della Fede, vaga Viof

la delle Virtù ,c mi cade in bocca il çoncççto di Lucian;

‘ cio.
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tioî hola multa; wrmc:comme: mfaly': . Ah Viola nl'

nòz,ì

te,bello allieuo del Cielo, Anima impaſtata d’innocen- -

za ,Fiore odoroſo dell‘Empireo; Ah Violante, lucido cri

stallodelcandore,compaſſo animato dell’oſſcruanza.,

Aureo ſcrigno d’impareggiabili dati ,- Ab Violante,lam

bicco pretioſo delle lagrime, Mantice riuerito de ſoſpi

ri, Douitiola Corona della Signoria Ncapoletana ,- Ah

Violante , Viſcere ammaſlare di tenerezza, Destra ,che- '

mantenestila Pouertà,Ramo, che nell’imprcſe merauig

glíoſe della tua Vita mostrasti ben chiaro di deriuar da.;

quel tronco, che come ſodo Coloſſo piantò nel Mondo

la Famiglia de Blanchi ,- E douea Donna si fortunata vî
' tar l’origine dal Ceppo de Blanchi per correre di parago..v

ne con le Viole, di cui ſcriſſe Cornelio` Violefimt ilary"

colori.: ‘,ſea’primam dignitatë oótím’m ille , qua 46 Alam?—

”e orrum traótmt. Glorioſiſſimo Ceppo , quante mate

rieſomministrò :i i Torchi di faticare, anche notturni ,

quanti inchiostriaſſeccorno le penne affollate :ì registra

reiſuoi prodigi , quanti ſudori- verſaron le lingue im

Part. r.

m (med.

piegatcſino adhoggſ, à decantar leſue Gloric ,~ Ceppo ~ -l

de Blanchi,e da douenacquevn Giouanni? tanto auan-z

zatoſi nella Corte di Aragona col valor delle letterc,clxe `,

meritò la prima Sede nella Ruota _de Togati, acclamato

perla Giustiria ,riueríto per l'Integrità, ammirato perla

Prudenza; Ceppo de Bianchi , e da doue traſſe l’origine_

vn Giacomo? Alunno felice del Coronato Ferdinando,

legatario partiale d’vn’ annuo peſo d’oro laſciaroli in Te~

flamento dal Generoſo Monarca Eroe de Guerrieri .

Seggio delle Maeſià , Aſcendente della Sorte ,- Ceppo dc

Blanchi,e da doue tirò le faſcie vn Michelefdcstinato,per

le regole della Politica da primi Potentati alle materie.»

più goloſe, chiamatocome oracolo della fama ad allistere

col ſuo voro ne Conſegli di Guerra, c di Stato , ricono

ſciuto da Carlo Vinto, conla carica confidente della..

fortezza di Pcrpignano, Ammirabilc per l'ingegno, Pelz
ſi` D legni;

i
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lcgrine per la benignità,Deeantato perl’xſperienza; Cep:

po de Bianchi , e da doue deriuò‘alla luce vn’ Alfonſofche

trattato da Filippo Secondocon aura di Priuato , e con..

cerimonie ſol conceſſe alla linea de Grandi , traſcurando

con Huomo ſi liiustre le leggi della Maestà , lo ric’eueua.

da domestico ne Gabinetti più ſolitarij? militando comp

Capo d’lnfanteria , che progreſſi non fece nella Campa—

gna ſanguinoſa del Piemonte P Combattendo in Fiandra

ſotto la Rocca di Ciappelle, che aſſalti non diede per ca

gionare i‘inuidieà Marte fieſſo? chiamato'dal publica

grido Domator de Nemici, ſpauento de Guerrieri, Glo

ria dei ſuo Re ;Ceppo de Blanch,e da doue strappò la..

Cuna vn Lelio?Cauaiiere coronato di più habiti , applau

dito come figlio del Cielo, nel gouemo eſſemplare de Ba

ronaggi , riuetito col titolo di perfetto dallo stuolo ſindiz

catoze de Critici, nell’eſſercitio dei eaualcare non hebbe»

riuale , che l‘impugnaſſe , nell’arte famoſa dello ſcrim iru

non vi ſiremolo, che lo contendeſſe, incorrorto nelle,

. virtù, riſpettoſo alla chieſe , oſſequioſo à Dio s Ceppo de

_ Bianchi, eda doue ſpuntò alle Grandezze vn Fabtitio?

‘ 'Signore‘di Cagliano,e della Quagiietta in Principato ci

arra , che paciſicò le iartioni più torbide , che riduſſe alle.»

linee d’vna deuota oſſeruanza le famiglie più contumaci ,

Tenero in comparire le colpe de ſudditi , Zelante nella...

veneratione del Culto Ceieste .- Ceppo de Blanch i, e da..

doue preſero à reſpirare nel Mondo , come Idee della bö.

tà,come ſoſtegníde Poueri ,come Reggie della Clemë

za Gio:Tomalo,e Michele Blanch ancor viuenti à bene

ficio della mia Patria , l’vno conſeruato dalla Giustitìa... ,

come Oracolo del Conſeglio Collateraie , l‘altro nodrito

dalla Pietà, come Padre di queste Vergini; Ah Ceppo

famoſo , Ah Proſapia ſublime .

Io pero ſenza perdet di ſiaro per veder Violante nella..

linea degl’ vlrimi Perſonaggi, penſo , che nell'ecee [lenza

de fatti debba meritare il primo luogo ,~ e piglia vi

gore
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gore il mio aſſunto ,che la propoſe da Viola , auualendo'

mi del documento d'Adamantio; Viola i” ordineflorum;

’termina [acum Lab” ,ſedia ”dine *vir-mm”) , qu” conti 'ſi-aa.”- ñ‘

”rt prima” [acum pretendi! . Cedetc fiori dei Giardino

de Blanch, ne vi cada in penſiero di contraflare con la mia

Viola ,- Deponete in braccio alla mia Dama le pretenden

ze della maggioranza, ela nebbia de vostti profumi ſer

ua ſolo adincenſar’ il ſuo Nome ,- Primum [acum pra-rm

lit s Vaga Roſa fù ii Beato Blancho,de Bianchi, reliquia

ingemmata della famoſa Venetia , che nell'ardoredella...

Carità moſtrò lepompe d’vna Porpora vermiglia 5 ma.;

non meno ſpiccò Violante,che riſoluta di dar ſoccorſo al.

ie neceſſità de Mendichí , fabricaua le Tele più ,fine da ri.

caprit la nudezza , diſpenſaua abbondante vitto al..

la fame de Poueri 5 Prima”: [acum pretendi! , Odoroſo

Giacinto ſù il Beato Egano Blanch, e del ſuo nome ſon ſo

nore le trcmbe nel gran Milano , che ſe del Giacinto ſcri

uono iNaturali ,che fioriſce aſſai più dentro le foresto ,

non meno s‘auanzò Violante, che per creſcere ſenza mi

ſura dell’amicitia di Dio vi‘ueua da Prigioniera nella ſoli- `

tudine d’vn‘Oratorio , non ammettendo altre conuerſa

rionii ſuoi ienſi , chei Soiiioquij col Ciclo. Prima”: lo—tumpmtma’it . Delitíoſo Narciſo fù il Beato Franceſco…

Blanch , ch’innamorato della regola del Serafino d’Aſli ſi,

preſe l‘inſegne degi‘oſſeruanti ſcalzi , come dei Narciſo

auuiſa Plinio, the come muta il Sole i ſuoi ſegni muta..

egli ie forme . rifoiuto di predicare ii Vangelo nelle Ter

re incognite de Barbari , fù il primo ,che con due Com

pagni penetraſſe ii Giappone, 8t ardendo d’emoiar Chri

sto steſſo , negl'vltimi fiati morìinchiodato in'vn legno,

mà con queſio diuario , che Chriſio ſu Crocifiſſo in mez

zo ì due ladri ,Franceſco Blanchfù crocifiilo in mezzo_

à due Santi. ' .
Equì con quali metafore per non vicir dalla traccia.:

de paraieili , mi ſarà conceſſo di chiamate crucifiiſa

P, ² Y‘S: '
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Violante a Ah sì vi riſouuenga Aſcoltami l’cflt’éffiä ſul."

infermità , e trouarere che la crucifiſſeroi dolori . Non v",

è fiato da ſpiegare le ſincopi, che con interrorte vicenda

gli tormentauan le viſcere , non v’ èforza da ſopportare i

lpaſimi , che gli cruciauano il cuore, ogni membro lan~,`

gui‘ua ſotto il torchio di replicati ſudori , ogni ſenſo pro-1

uaua ecceſſi di nuoue pene , ſotto l’inearco della tiranna.;

agonia ,- Mà ſanto Coraggio, quanto .ti preualesti in Vio

la nre, ſu ſola à viuere da eſemplare , 'e ſu vnica. à morire"

da ſofferente, la gtauczza degli affanní non arrìuò à farli

produrre vn’aecento di querela , la copia affollata de pa'

cimenti non ſi confidò di tirare la lingua ad vn periodo di

lamento , felice Agonia, degna d’eſſer coronata con que

ſto Elogio. Agonia di D. Violante Blanch , Erario pre

zioſo de prodigi ; Stelle lumiereloquaei confeſſatelo voi

ſe nella notte piu trauagl ioſa del ſuo patire perſe mai di

ſentimento ,- Cercò con iſtanze ailettuoſe il fauore de ſa-_

cramenti , chiamandoſi publicamente Peccatrice, e c0

ſìringendo er tenerezza àlacrimare le pietre ſteſſe. Per—

donatcmi Ãnime giuste,Violante moribonda vi vinſe.. :

diſſe con ſonore proteſte, comein atto di render le gra

tie,che moriua tranquilla di coſcienza , e ſerenata dali’

òmbre fieſſe de ſcrupoli :stordira dalletargo,non laſciò

di diuertirſi in cerimonie di Paradiſo,ò eontemplando le

piaghe del Crocifiſſo . ò percorendoſi il petto in ſegno di

pentimento , ò recitando con atti íacolatoríi canzoni da

innamorare l’Altiffimo: chiamando il libro degl’Eſlercitii

ſpirituali, s’oecupò per buon ſpatio la mia Agonizantu `

nelle meditationi celesti ,ſenza dilungar dal ſuo lato vn... ‘

Orologio àflpolnere , per terminar miſurati gi’vltimi trat

ti .- Così o uſcata dal male ſenza traſcurare le ſuntioni

contrarre da vn habiro antíc0,fece forza al ſuo Corpo per

lanciarſi abaeiarel’lmaginiſacre, e ſol la trattennero i

precetti riueriti del ſuo Conſorte 5 Per accertare la Ver

ein; É?!iÎ9ſſ°‘1"Ì9› Si!? PFLÎÈÎÎPBÎ'ÎF › 599 à gl’vlrími fiati.

— - v (E:
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Îëcitö aaa irieerìdeuole canto le iiranie col ſuo Cappelli;

no, del cuiCara’ttere protestandoſi ſempre più deuora,

cercò di baciarle i piedi.Màrutto è poco Aſcoltäti,ſia la

Gloria più bella della noſtra Violante ,’ che mori predicëz‘

do, e prediſſe morendo.Vna Donna, trà molte la ſemina,`

che vincendo tutrel'altre nelle finezze d’Amore, norte,e

giorno aſſísteua al ſuo letto , obligata , ò dalle gratie , che

la reſero douitioſa d’affetto, ò dalle nobili qualità della..l

Dama,ch’cranoCalamrte d'ogni Cuore : Comparendo

Violante trauaglio ſilungo proru’pm- in queſti accenti :

Sabbato te n'andcrai a baia tua .- Così diſſe .- così auuen—ſi

ne ,morì il ſabbaro antecedente alle Palme, 8c in queſto

fatto mosttò i’inſegne d’vna Viola, che portata in pugno

(Mio`

da Sacerdoti della Frigia ,gl’inſegnaua à profetare. Pro- Lib-"“3

pirati” 'voce (vi parlo con Plutarco) [op/”banner Sac-crd”

ns qui dexter-4m :eran-:bum Walls." Ah Violante dunque

morifii , e priuafli il Mondo de tuoi ſoccotſi .'- Lacrimate

Dame, cadde la vostra Corona ,gemete Famigliede Po

neris`estinſela voflra Auuocata,ſoſpirare Vergini di quel

flo Ampio Teatro,paſsòla voſtra Madre, appaflionateui

Chiostri diMendicanti , marci il vostro ſostegno; Mä nò,

che ſe morìil ſabbato delle Palririe= non può martire ii `
- Corpo di Violante,e m’auuiſa Temistio, che posta la.. ' 'ſi

Viola vicino alle Palm-r ſi conſerua perperuamente incor

rotta . Tim” Immortal-frati: triumpóat 1/7014ſiprope pal. P

mam ſedcm habe-rr. Morì dunque Violante , e come lan

uiſce la Viola percoſla da raggi troppo cocenti , langui

ella ail’ardOre ecc( ſiiuo della fc bre.

Via radunateuiStggi della mia patria , e come vi di

chiaraſie famoſi in apparentare con la Famiglia de Blan

chi , così mostratealMondo la pena, che ſentite della...

defonta Violante .-languìla nostra Viola Donna di tanto

home, che auanzando i figli più belli del Chielaſhco

Cielo,accoppiò con tenace innesto la pietà alla deuo

rione , prodigioſa per le fattezze della natura , ainmirlabiz

' e

Par.” in

”nc`
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le ;cri preggi della Gratia , e perſero lalor Coronài ur:
gni,8ci Gaieoti- . ~ ſi ’ A

Langui la nostra Viola miracolo di tanta obedíenzal" Q

che reprimendole bizzarrie del genio ſeminile, anche.;

nelle materie più leggiere ,volle intieramente dipendere

da ieenni di D; Michele ſuo ſpoſo, laſciando all’aſſalth

dominio di Perſonaggio ſiamabilela corrente de beni ,

che gli tempestò la fortuna , e s’annuuolò lo ſplendore de `

Maii . e de Catafi . ' ›.

Languì la noſtrayiola, fiamma di tanto ardore I che:

diſegnata in ſineopl di tenerezza nell‘intermità de ſuoi

ſerui , con ie proprie mani gli animaua à cibarii, non per.

mettendo , che ſoggiaeeſſero a gi'intereſli de Medici, nè’

comportando, che nel corſo del morbo ſi teneſſe ſoſpeſo

il ſalario . e ia piangono iGattoii, 8c i Brancacci .

Languì la nostra Viola ,Sole di tanta luce, che mantë

ne ſempre ſereno i’Emisfero dell’Alma , lontana dalle,

torbidezze, che ſuol produrre lo ſdegno , e fugatrice delle

nuuole, che nell’aria dei Cuore parroriſce la bile, e reſta

no ſenza ſreggio ;i Tuſi , 8t i Tomaeelli . ,

’. _ Languì'la nostra Viola Eroína di tanta intrepidezza.. ,

. ' flie ſenza perder di ſpirito più compariua tranquilla nel

' “Mar de trauagli ;ne precipitii delle auuerſità notaua le..

flnezze di vn Dio Amante : nellosſogo degi‘Influſſi ma

ligni ringratiaua il Cielo da troppo clemente , e mirano

ſpenti i lor trofei gli Afflitti , ed i Capecilatri .

Langui la nostra ,Viola , ſpecchio di tanto eſempio,clie

inclinando per genio di Natura alla compoſitione de ſen

ſi ,non arriuòla ſpecolatiua de Critici à ſindícarli vn ge

flo , che pizzicaſle del profano: Nemica ſcoperta del pia

cere terreno, ſuggiua comeda velenoſiſerpenti le con

uetſationi poco modesterzeiante dell’honore di Dio,cor

reggeua con lingua di ſucco gl'ecceſſi de Rei, e cadde la.;

Colonna stabile de Gennari, e Guindazzi .

Languì la noiiçaViola, Pompa di tanta liumiltà, che;

amo



. . I

íínòlc manche-’zia ae radar-r, diſpi-ëìzò le licenze del
fallo, aborti le stítature degl'habiti,Bella, ma non ſu per-

ba,‘Gratioſa, mà non Altiera, Nobiliſſima, ma non fumo

ſa , 8c oſſcruano efiinta la lor luce i Morri , e Capeci . '

Languì la nofira Viola prodigio di tanta deuotionel

che per corriſpondere con ecceſlì di gratitudine alle Gra

tie affollate del ſuo Signore costumaua ogni giorno ba

ciar le Piaghe del Crociſiſſo.- diuennta vn Mantice de ſoT.

piri , ſi trattencua con bocca di pianto à rammemotar le

ſue pene ,formando talvolta così ſo not-ele grida, che.»

imprimeua la tenerezza ne ſerui lleſlí , e cöpariſcc eccliſ

ſato il raggio della vostra allegrezza stretti congionti del
ſuo Sangue , Nobiliffimi Bonítíſi. `

Languì in ſomma la noſtra Viola ,Idea di tanta Virtù ,7

che netrauagli ſù costante, nelle fortunefù humilc , nc.

Conſeglifù Prudente , ne ſoccorſifù Prod.ga, ſù modella

ne Fcstini , riucrente nelle Chieſe, compofla negl’habi

ti, regolata nell’adunanze , ſenza miſura ncll'oratioàí’ ,

ſenza' ritegno ne Sacramenti, ſenza limitationc ne digiu

ni, ſenza termine nella lettura de libri Spirituali , e ſento

QSL

no con occhio lacrímoſo , fino ad hoggi la perdita del lo; .7 ì' l

Teſoro Michele z e Gio.- Tomaſo famoſa coppia de Blair-z, e

chi pretioſo rampollo ditanto tronco.

Mà conſolatcui pretioſe Corone de Nobili, che ſc lan:

gui in terra la nostra Viola , verdeggiò‘ più odoroſa nel

Cielo :Che ſe da Roma riconoſce il primo Ceppo Vío— _

lance, c conſellìon di Suetonio, che nella Campagna Ro*

mana certi luochi s'oll’eruano ,doue vn’ isteſſa Viola, che

ſulcadere del Sole marciſce, fioriſce più vaga ncllo ſpu n

tare dell’alba . Rezfirrmt Rame effi- talfl Viola: , *ut cade”;

gru Sole occidente mar-uffa': , Sole orienteflora/:it . Il Mar.

mo Sepolcralc ,che chiudeil depoſito del ſuo Corpo ,

quaſi balſamo affittato , preſeruandolo dalle Ceneri, ſer

De anti

quit- R6

uirà ſolo à renderlo profumato ,s’è Sentenza di Larino ,- De. Secr

chele Viole ſeccare ,ſepellite ſotto de marmi ripiglíap
t` ` a

dia-29
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’-lalärzadell’odorëî ZPÒCzflarioláflluÌÌ-ìfir ;4725M
1'” adam” nstz‘mit. Tutto che conſecrata alle Tombe.- ,

non teme le dentature della corruttela , ſe morendo Vioz

[ante, mari vn miracolo della Natura , e mi ſouuienuÎ

l'auuiſo di Pierio . Marian:: Viola ”atom miramlum maó'

rimr . Riceuete in tanto fortunata Dama là dall'Empífl

reo doue vi ſpero raggionta , e ſantamente v’inuidio nel:

Ja pompa ſolenne dl sì deuoto funerale, vn picciol rin-È

contro di quanto queſta Caſa deue al ſuo Spoſo , merita."

il tuo ſpirto , Mà chi m’impoſe d’inteſſerc hoggi ,Oratío

nidilutto , quando dalle Stelle m’additta , che trionfa

` Violante-,emme in Catalogna hebbero i ſuoi Antenatí

legge di parentela con la Famiglia Ferreria , così l’anima

ſua creder ne gioua , che goda i lampeggi dell’aſſenza di

uina nelle braccia diS. Vincenzo. Ah sì , ſi chiamorno

Panegcristi à recitare teſiìttlre di duolo , Muſici :ì cantare

metterti di tenerezza , Accademici ad appendere incritñ'

tioni di condoglienza , Mastranze à piantare *apparati di

ñ di gramaglie, Sacerdoti ad ergere Tumoli di gratitudine,

perche languì la nostra Viola ; Perdonatemi animi obli

gati non ammette altre dinioſlrationi,ehe quelle del giu

bilo la morta Violá're, le’costumauano iSacetdOti d’Egítñ,

to portare eon trombe con Sinfonie,c con cerimonie d‘ap

plaulo ſoura il Carro del Sole vn faſcio di Viole illangui

dite. Langurſcemer Viola: (ſentite Strabone ) ſolemm‘

Iztitiaſupra ”mſm deſcrr-áam, Et io riſoluto di termi

nare la traccia con periodi dettati dall’allegrezza, mi ſi"

flringo in queſti accenti; Gioiſci Napoli, che quante li-;'

ncechiudidiSignoria tutte portano Rami di parentela.;

col ſuo ſangue , lama Violante, che languì , come Vio

la in Terra, è ben ragion di ſperare, che trionfa feliz*

camente in Cielo.- 7

4 Così finìla ſunebre,mà cruditalettione, 8c à pena:`

terminata vſci tutto il Clero della Chieſa à torno al Mau

_ſoleo coni Celebranti ad intonarla libera cantata con fle;

’ " ' bile, ~



”tema bëñ ëöiëëiiätì Vöcèdalleöòflrè mazze, 3 3m.
tuoſe religioſe , con lo che ſi die fine al ſu net-ale.“

' Non laſciando anco di riſerireàV,S, lllust. , come al-

cani Officiali , e Ministri della nostra Santa Caſa , e Ban

ſico applicati anco alle Virtù vollero ſimilmente dimostra-Î

rein parte lc obligationi ,che dcuOno in gran numero al

nostro ríuerito Signor Marcheſe di S. Giouannc con l'io;

fraſcritte compoſitioni ,che ſtampare nell’iſleſl'a mattina

’della celebratione dell’aecennato Funerale l’andorno diſ

penſando , vna fl: del Doctor Gioſeppe Antonio Moruil-ſ

lo Figlio del Magnifico Carlo Moruillo libro Maggiore.:

del noflto Banco , ?e è la ſeguente,

  

n.“

»am .
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LÎÉHLÌMAÈ, ILLVSTRISMMIDowmmwh—:ur

311ml; Marchini; &lumi; ?nitidi › á‘ Preti‘an '

Moderatori: i” Regia Bali-'lira .Spirit-l” una“. '

` ohm-fi”. ç’atre [/juſt-a aumentare. "7 .

(Zenit-gi:. `

.~.'--lj... -Î ' .PL-3.'

_, -z-z; 451’ zia a A MM As… `

1,- ‘I .ì o , z ñ. ,

Vr bibi te 'lióitimr rapitſifle Caniugc Canina-.j .

Alt/id”: [crim- ſim tum-la , :balama P .. ,

Mc ;ma m‘- linqua: larhrymammgnrgite ”re-;ſum Q y.

Vnaque ”0: rondatfleóili: 'uma da” .

Ì’xar ad ha extreme oiraſhlatiaprabem _ `› .

Inquit , ó' arrumóem ſic dadi: ore moda: .` p ‘ t

Dcſinefumrea mea lamina (lau-{ere[nba ,

Nerſistai dir-:ferrea lara Dm ,

ÎAſi triplice: in multa ”ah-v” tibificrlaſbrores

Amm' ;qual ”umquam mxiafirtaprammt o

Virgin”: ad”; mille char”: ali: s o'mnia qll-eq!”

‘ Spiri”: Aetóery" temple ſuperba ”mm .~

Bi”: /ì me ”Fiat mar: 'uix ”put affidi! and”: ,

. .z. .3.; ñ“ ,è“ ,ſg-’plans tc marlene :adult .

Humiliffimus Seruus. `

7.1.D.;10fl;›l› Antoni”: Moróilli .

Dal Dottor Nicola dc Falco Giornalista del detto Bancö

ne ſuronolatte altre in Latino , 8t in yolgare,e ſono le

ſeguençi . >

D.0..’\I
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r ,1). ~ 0. 2M.“ ’ f… '- “‘

Violaáìì Blanc/1 Marclzianiffi’z S, {zz-mi:

Sab bum: *umbra Sëpu'lchì'i dormitz

,Lumen- alaysti Staſicrftç P

Cui”: ”abiliflîmmñ Ùcìmc i” OzcidflTRZ'giom arm”; balm’t

Iagum,ct 10317,- Martë',ea Morti’ erat premere/blue? fed-il”,

lna'c,-ut :impact-laregesta cenere!, Sircm' parénìam’t :

H42( ita candida cſſlorm’t Via/anta ,

.TM inprcerítia ”ihilpxcr‘ilc commi/it ,

Adoleſcentle , dcfi ipſa tríicmpbauit ,- ñ

Forma adcòfuix decorayuc Lucretiam a': All-init) .alliuio-L

m' tradia’crít .

Parti-7 CästitiamcmlvpE'Modç/liafl’mdëtiaZanobiiacciai:

,S‘cbetbi 1]”:pr [mr-itato: mom”: ſuperare” .

. Sociata lilio Parthenope”

Micheli Blanck Marchini Saudi 10mm";

, I’rolcm non genuinstenlic e” ira Flflenix (ff,

ÎIÌ; obstquio maritalz' Licim’ä‘ C: Cucchi , P5P”) [alii exch

’ Cognacam Auoramfunam Adam-ir. **'- (lun.

Caimi' pitalx’ſomm cxcitataJmmortalitat: ”carlos aperccz'tz

Cela”: stcpcrflaldui! 5 , .

Iraqi” de Flo” 'ver/4 est in Calumlwm 5 ‘r '- *‘ *

.2”; wnchiſiipalmi: 011'114: quizun ”It/(Het ,

Suprcmum clauſit diem Sal/baco Olitmrccm z

_ .Sic Columba Noe

Ktm! adriporta”: ramií Oliua wirmtilmfalffc i” arefua .

Nicola”: de Falco LC.

Sim-”um Dmotc’auis Tcstimmiaw

P. P.

7111. 1d. Apr. A”. M.D.C.LXXV.

Seguitano lfaltre del medeſimo in lingua Italiana .` .

E' ,2 Per

h_,
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,

s 6 Ã ,__` e - _Pergla Tomba della FeLMemÃdell’lllustriflîma D.Violanl

r xc Blaneh Marcheſa di S‘, Gio.: " ſi’ '

EPITAFFIOJ”

0 tie chiunqueſèi ,fermati ,`

M” laſciare d’horiorar quefle reliquie,` "

Che 'viventi, non laſciarono d'honorer verrano I

' v Accostati
che rio” ſiſſammetteflafl/èo, dmegermoglia” VIOLE ,i

- S'hoi Ania-tai Cigrio .P

.211iſipro/Zffimo Cognome , efirm' confidi.:

Credilo Villa ,

Tri le ceneri ,ſemo/olo rinocrdirh’lc Viti ;

Nonſprezzorla , perche rinchiuſa tra fiſſi 5

Anche ;ra l’oro, e le Gemme rinomati/i;

- ' ,Ze—edit' Marmi

, zz- .Dorormo ilpeſc alle tree Deliherationi 5

_ .. Sono tutteprottichequelle Sentenze,

‘ L73" Chic/cono dalla haec-e d"a” Sepolcro .

.Nocqu Grande ,

_ .:z-v- ,Fieſta-e Patria la Fenice delle Ciriè
' N4 e ' r

M w; Paradiſo d’Italì-c __

Nor} fotèſhrcire altro Nome , che di Fiore ,7

` ~ Si alleno ri. i conti d’wm Sirene ,

Dolſarmooia de quali appreſe ì regolari coflumi J

Adajfigmr ilnumero all’hone/t’o ,

”peſo al Decoro, e miſhra al merita ;

' Fio humi/e , mi reo” .chieti-c ,

Grotte , mi ”on/”perke

Maremma' confoſi confini della mode-M43
ſi* Che più?

Celehròi Famo/i Imia-;Ei

E2'.- ze? Arc-1.0%# officer-@é d A,

il
ó“...—
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›,ñ ‘com-Me; _ __` 37’
_ ſſL’vniforrnic-ì de Cognìm'

Rif/Ei loro ‘volere' più ſinceri.`

Fio [orafi/my 'una parte degli herli ,zo-”114M
One àſcorno di Lucio 'ſi

_sfhgnorooano l'hore, non/iopprimeuonogran-yi;
` ſſ Veni” iiſornmo de giorni , o

In cui era a"-vofo ,D'affrçſhar -vn diſi‘illato di Perle

All’aſſëtaln Redentore ,

cadde loſhrre /bprn /ihelle onigne Q

Siſpezzò 5

Cori i Gin/li i/oroſogli ripete”;

~ Viſſè infiume’,

Cheſhperò eo i costnmilíNohiltì durezza-1;’

Cedde trionfntricc, heuendo a‘ piedi le feline .f

Fia incerto ‘

Sefoffë pià amara in Vita , òſoſpirerein Morte’ I

Antico nonſinpire , ' ñ—* _

Se non ”noi aggiungerà-ami a reſet’ v” Are”

.Elle i‘

HOLANZ‘A ÉLANCH Morchefl 4:‘ .e. gig-gm@ ,
i ` v Imiiola nell’opre, F è~Non l’inuidiar nella Gloria; I

.All'l’rna delle medeſima e

Peregrin ſe non medi .

EeIIÌ,Se””0 , ó* Honorgir per la Tſſſf _

.Dormeno 7m‘ [atterra 5

I” qwest'ì’rne riposte

__De Elenchi Eroi lo degne figlia Q e Spy): 5
' ' 'ſi Her ,che’l tuttoflgpesti, . P

?feci , che non le ele/li .

Ps! Dono! Míçelò è.: Falco':

\___f4`

o

“...-1il
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8ALJLA FEL. MEM. m o. VIOLANTA BLANCH
ſi "’ i' MarcheſadiS.Giouanne. _ ""`

s o~N E- T Tao:

Del medeſimo Dortor Nicolò de Falco

QVi c’erghi le Piramide: ein wn‘cantq

. Fidiostorpello à Eternihi tragitti

Vedone[conſolare , ”cf-'tm‘ afflitta' r i

.ſciolto ilcrin . nudo‘ilfim , [acero il enon” Q
.Nell’alcro Nohilcì croccioſa in tento ſi '

W [fuggi àſe più cari ì terra gitti ,~

.E Amor l’arco , elistrnli dere/ich',

Lafiree elfi-*igm: di Michel) alpi-ento."

:Nel terzo lato appresti in Tor-*cha , e Cnn-z_

Afinice immortal’l’infl-anto rata .

i In [IL-{Ki minutiffimifirtunn ,- p

:Deſirnſia iii , cheſior da [neri/com ,- .

&rif-i à igrand‘ ‘vm' d‘Acropo importano

.Fame , cinta di rai , [Zar/ene imma”.

, 4;, ;t io per non hauer altro talento hò raccolto ròzzamenî
ì te il tutto , acciò ſe ne conſerui la memoria,che deuo

tamente lo preſento à V.S.llluſlriſs. alla quale {è rine
_renza . Hoggili 15.di Maggio ;675! ſi'

2.3 Vega Illuflriſsz

Denoeifi. á- Ohligitiſ:. .rei-?ó

_Pompeo Turboli Secr. della Caſa Santa;
sëëece és! Spiri!? ëzaxaz r
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ſi VIOLANTJ BLANCJB

l'agente‘ , Sapicnti, Pronid-t , Nobili"

Cini Pientcfiime, ‘

.Molini Egregio ,

Cin” pehlicè , ”2m pria-eine

Bene meri” .

Napolila” Spirit”: Sanfi’i Baſilica

Prafcfii .*

gd firmi” Incmrnenmn_

Pe
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